
AGENZIE DEL 16 MAGGIO 2008 
 

CONTRATTI: GUZZONATO (CGIL), ABBIAMO BISOGNO DELLA FIOM = 
(AGI) - Cervia, 16 mag. - "Abbiamo bisogno della Fiom per 
portare insieme tutti quanti la nostra proposta in una 
trattativa che sara' difficile, durissima". Lo ha detto Mauro 
Guzzonato, responsabile Industria e Sviluppo della segreteria 
confederale della Cgil, intervenendo alla Conferenza nazionale 
d'organizzazione della Fiom in corso a Cervia. "Non vedo nel 
documento approvato dai direttivi unitari e dalle segreterie - 
ha continuato Guzzonato - un indebolimento del contratto 
nazionale ma devo anche dirvi che sono convinto che il futuro 
del sindacato nei prossimi quindici anni si giochera' sulla 
capacita' del sindacato di essere protagonisti della 
contrattazione di secondo livello. Se non torniamo nelle 
fabbriche a negoziare, a discutere, cosa che gia' facciamo ma 
che dobbiamo rafforzare, avremo delle difficolta' con i 
lavoratori. Dobbiamo andare nei distretti, nelle filiere, nelle 
aziende per discutere dei processi di cambiamento della 
produzione". Guzzonato ha poi sottolineato che un aspetto 
importante del documento di Cgil, Cisl e Uil e' l'indice di 
inflazione che "e' molto piu' sensibile ai cambiamenti del 
costo della vita e questo e' un fatto importante per i 
lavoratori". (AGI)  
Bru/Msc 
161432 MAG 08 
 
GOVERNO: GUZZONATO (CGIL), NO SCONTRI MA POSIZIONI INSIDIOSE = 
(AGI) - Cervia, 16 mag. - "Non penso e non vedo segnali che 
puntano a scontri frontali da parte del Governo, ma penso al 
rischio reale di posizioni piu' insidiose che puntano a saltare 
la rappresentanza sociale". Lo ha detto Mauro Guzzonato, 
responsabile Industria e Sviluppo della segreteria confederale 
della Cgil, intervenendo alla Conferenza nazionale 
d'organizzazione della Fiom. 
"Siamo di fronte ad uno spostamento a destra - ha 
continuato Guzzonato - cosi' inaspettato che ci interroga 
profondamente. Abbiamo la necessita' per questo di discutere 
approfonditamente le categorie interpretative dei processi 
sociali di cui siamo impegnati e protagonisti". (AGI)  
Bru/Msc 
161337 MAG 08 
 
CONTRATTI: GUZZONATO (CGIL), SENZA MODELLO UNICO E' DIASPORA 
 
(ANSA) - CERVIA (RAVENNA), 16 MAG - ''Questo modello  
contrattuale ha fatto il suo tempo e va ridefinito. Le regole  
servono ai piu' deboli. L'alternativa al modello unico e' la  
diaspora; chi e' piu' forte puo' costruirsi il suo modello,  
mentre gli altri vanno non si sa dove''. Con queste parole il  



segretario confederale della Cgil, responsabile per le attivita'  
produttive, Mauro Guzzonato, ha difeso, parlando alla platea dei  
delegati della Fiom, la bozza unica di riforma del modello  
contrattuale. 
''Noi vogliamo conservare la specificita' italiana dei due  
livelli di contrattazione - ha detto - e fatico a capire chi  
dice che in questa proposta il contratto nazionale non ha piu'  
la sua centralita'. Tuttavia il futuro di questo sindacato si  
gioca sulla contrattazione secondaria, abbiamo il dovere di  
decidere e in questa fase abbiamo bisogno di tutti''. (ANSA). 
 
KWX/SCS 
16-MAG-08 13:29 

CONTRATTI: CREMASCHI, INDISPENSABILE RAFFORZARE IL NAZIONALE 
 
(ANSA) - CERVIA (RAVENNA), 16 MAG - E' indispensabile  
rafforzare il contratto nazionale per salvare il potere  
d'acquisto dei lavoratori. E' la tesi espressa con chiarezza,  
durante la conferenza organizzativa della Fiom in corso a  
Cervia, dal numero due del sindacato dei metalmeccanici della  
Cgil Giorgio Cremaschi che, nel suo intervento, ha ribadito la  
sua nettissima contrarieta' alla bozza unitaria di riforma  
contrattuale. 
''Dobbiamo rafforzare il contratto nazionale - ha detto -  
perche' cosi' si rafforzera' anche la contrattazione aziendale.  
La nostra controparte vuole ridurre la massa del salario uguale  
per tutti, i padroni vogliono risparmiare questi soldi per darli  
a chi vogliono loro, tornando cosi' al salario individuale.  
Anche il dibattito sul merito e' un trucco: se ci fosse davvero  
il merito chi fa questo dibattito non occuperebbe i posti che  
occupa''. 
Le associazioni degli industriali, secondo Cremaschi, ''hanno  
un disegno chiarissimo mentre noi andiamo a trattare con una  
piattaforma confusa: ci sono due ipotesi, da una parte la  
devolution contrattuale, dall'altra il rafforzamento del  
contratto nazionale''. Cremaschi ha sottolineato anche come un  
valore (''una risorsa utile per la Cgil'') il dissenso della  
Fiom. ''E' vero che non basta la Fiom per mandare avanti la Cgil  
- ha concluso - ma senza la Fiom la Cgil non va da nessuna  
parte''. 
Nel pomeriggio e' prevista la votazione sui documenti che  
avranno come punto fondamentale la riforma dei contratti. E'  
prevedibile che la maggioranza della Fiom si schierera' con la  
mozione del segretario Gianni Rinaldini che esprime la  
contrarieta' alla bozza unitaria. (ANSA). 
 
KWX/SCS 
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NAZIONALE 
 



(ANSA) - CERVIA (RAVENNA), 16 MAG - E' indispensabile  
rafforzare il contratto nazionale per salvare il potere  
d'acquisto dei lavoratori. E' la tesi espressa con chiarezza,  
durante la conferenza organizzativa della Fiom in corso a  
Cervia, dal numero due del sindacato dei metalmeccanici della  
Cgil Giorgio Cremaschi che, nel suo intervento, ha ribadito la  
sua nettissima contrarieta' alla bozza unitaria di riforma  
contrattuale. 
''Dobbiamo rafforzare il contratto nazionale - ha detto -  
perche' cosi' si rafforzera' anche la contrattazione aziendale.  
La nostra controparte vuole ridurre la massa del salario uguale  
per tutti, i padroni vogliono risparmiare questi soldi per darli  
a chi vogliono loro, tornando cosi' al salario individuale.  
Anche il dibattito sul merito e' un trucco: se ci fosse davvero  
il merito chi fa questo dibattito non occuperebbe i posti che  
occupa''. 
Le associazioni degli industriali, secondo Cremaschi, ''hanno  
un disegno chiarissimo mentre noi andiamo a trattare con una  
piattaforma confusa: ci sono due ipotesi, da una parte la  
devolution contrattuale, dall'altra il rafforzamento del  
contratto nazionale''. Cremaschi ha sottolineato anche come un  
valore (''una risorsa utile per la Cgil'') il dissenso della  
Fiom. ''E' vero che non basta la Fiom per mandare avanti la Cgil  
- ha concluso - ma senza la Fiom la Cgil non va da nessuna  
parte''. 
Nel pomeriggio e' prevista la votazione sui documenti che  
avranno come punto fondamentale la riforma dei contratti. E'  
prevedibile che la maggioranza della Fiom si schierera' con la  
mozione del segretario Gianni Rinaldini che esprime la  
contrarieta' alla bozza unitaria. (ANSA). 
 
KWX/SCS 
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CONTRATTI: CREMASCHI, CRITICHE A PRODI? NON ME NE SONO ACCORTO = 
(AGI) - Cervia, 16 mag. - "Epifani ha criticato i due anni di 
governo Prodi, ma io devo dire che non mi sono accorto che 
eravamo cosi' critici con Prodi in quei due anni. La verita' e' 
che il risultato elettorale parte da una delusione dei 
lavoratori che nel 2006 erano passati da Berlusconi a Prodi". 
Lo ha detto il segretario nazionale della Fiom, Giorgio 
Cremaschi, leader della sinistra Cgil 'Rete 28 Aprile', nel suo 
intervento alla conferenza nazionale della Fiom, in corso a 
Cervia. 
"Siamo di fronte - ha aggiunto - ad una sconfitta politica 
della sinistra, ad una regressione sociale, e' crollata una 
diga. La Fiom vuole essere uno dei punti da cui costruire 
l'argine per ripartire". E continuando su questo ragionamento, 
Cremaschi ha spiegato che la Fiom "si assume la disponibilita' 
a discutere sul nuovo modello contrattuale in quanto la 
controparte - cioe' i padroni e quindi la Confindustria - hanno 



detto chiaramente cosa vuole, cosa pensa: depotenziare il 
contratto nazionale per avere le mani libere in azienda. Lo 
schema e' di risparmiare sul contratto nazionale e utilizzare 
quello aziendale non per tutti ma per una trattativa a tu per 
tu con il singolo dipendente". Cremaschi ha poi sottolineato 
che il merito e' un trucco, serve a coprire questa politica. Io 
scelgo chi premiare e non dare a tutti gli incrementi. (AGI)  
Bru/Chi 
161231 MAG 08 
 


